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Ministero della Pubblica Istruzione 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “Via P. Nenni”

Liceo Scientifico “B. Pascal” (sede associata) - Liceo Classico “Via P. Nenni” (sede associata) 

Via Pietro Nenni, 48 - 00040 - Pomezia tel. 069123126 - fax 069104374

Sede Succursale - via Lamarmora 7 -  00040 – Pomezia tel/fax 069108338
E-mail: rmps470007@istruzione.it -  Cod. Fisc. 80442670586  cod. mecc. RMIS064003

Estratto Verbale Consiglio d’Istituto n. 5
                                                                                                               Verbale del 27 febbraio 2009
Alle ore 15:10 del 27 febbraio 2009, si riunisce il Consiglio d’Istituto del IIS “B. Pascal”, convocato in data 19/02/09, per discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione Verbale seduta Consiglio di Istituto precedente 

2. Approvazione consuntivo fondi Provincia 

3. Riduzione contributo istituto 

4. Assegnazione gara pullmans 

5. Assegnazione gara lavagna interattiva 

6. Ratifica acquisto condizionatore laboratorio informatica 

7. Gara laboratorio d'informatica n. 1 

8. Progetto di Attività didattica alternativa 
9. Sperimentazioni 

10. Integrazione Regolamento d'Istituto 

11. Problematiche palestra ed Associazione sportiva 

12. Problematiche Igiene nella scuola 
	Pos.
	n
	Componenti
	Presenti/assenti
	Pos.
	n
	Componenti
	Presenti/assenti

	Pres.te
	1
	Ciampa 
	Presente
	Ata
	11
	Codispoti
	Presente

	D.S.
	2
	Virli Laura
	Presente
	Ata
	12
	          / /
	          / /

	Doc
	3
	Cadelli
	Assente
	Stu.
	13
	Arciero
	Presente

	Doc
	4
	Corbo
	Presente
	Stu.
	14
	 Raffa        
	Presente          

	Doc
	5
	Garofalo
	Presente
	Stu
	15
	Ciampa  Mattia   
	Presente         

	Doc
	6
	Moneglia
	Presente
	Stu.
	16
	 Pappalardo       
	Presente       

	Doc
	7
	Puglisi
	Presente
	Gen
	17
	Sanfilippo
	Assente

	Doc.
	8
	Ramazzotti
	Presente
	Gen.
	18
	Amura
	Presente

	Doc.
	9
	Russo
	Presente
	Gen
	19
	Pignalosa
	Presente

	Doc.
	10
	Ciammaruconi
	Presente


Inoltre è presenta in qualità di intervenuta la S.G.A. Ondina Cera.

Tenuto conto  che il numero dei presenti supera il 50% dei componenti (n. 15  presenti su n. 19 aventi titolo), constatata la legalità della seduta, il Presidente, il sig. Ciampa dà inizio ai lavori:
Funge da segretario il prof.  Garofalo.
Sul punto 1 all’o.d.g.: Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente. – Il Presidente Ciampa chiede se tutti i rappresentanti del Consiglio d’Istituto hanno letto la mail inviata per posta elettronica, il Presidente chiede se vi sia qualche componente che abbia dubbi sulla verbalizzazione.

Non essendoci obiezioni da parte dei componenti del Consiglio, il Presidente sottopone lo stesso all’approvazione.

Il C.d.I., per alzata di mano, all’unanimità,

DELIBERA

	N.1 
	L’ approvazione del verbale relativo alla seduta di CdI  precedente.


Il Presidente Ciampa propone una mozione d’ordine per parlare dei problemi della succursale che viene approvata all’unanimità. La DS, prof.ssa Virli, prende la parola per ribadire, come già scritto in varie lettere di denuncia rivolte alla Provincia la grave situazione in cui versa la succursale, dove viene leso il diritto alla salute e allo studio a tutti gli studenti ed al personale della scuola, sia per una notevole dispersione termica sia per problemi relativi alla sicurezza, come ad esempio le dimensioni delle porte. I Dirigenti della provincia, alle continue sollecitazione della DS, hanno risposto che probabilmente i lavori inizieranno in estate e serviranno in particolare per ristrutturare solo la parte che dovrà ospitare gli uffici di presidenza del CPIA (centro permanente degli adulti). 

Il sig. Pignalosa chiede se possono essere attivati i doppi turni, emergono due problemi: l’organizzazione oraria, infatti il secondo turno finirebbe oltre le ore 21.00 e il personale ATA numericamente insufficiente a soddisfare le nuove esigenze orarie.

La prof.ssa Ramazzotti chiede di creare un presidio permanente di protesta  costituito da genitori, alunni e insegnanti. In questi giorni la Dirigenza vaglierà eventuali nuove possibilità di risoluzione del problema.

Sul Punto 2 all’o.d.g.: 
Dopo le dovute delucidazioni in merito (vedi allegato n° 1) all’unanimità, il CdI
DELIBERA

	N. 2 
	Approvazione fondi Provincia.


Sul Punto 3 all’o.d.g.: Riduzione contributo istituto 
In merito alla riduzione del contributo d’Istituto vengono individuate tre fasce: 

a. per i redditi bassi euro 30,

b. per le famiglie di disabili  euro 30,

c. per gli alunni con media dei voti uguale o superiore a otto euro 50.
Il C.d.I., per alzata di mano, all’unanimità,
DELIBERA

	N. 3 
	a. per i redditi bassi, euro 30,

b. per le famiglie di disabili,  euro 30,

c. per gli alunni con media dei voti uguale o superiore a otto/decimi  e giudizio di scuola media uguale ad ottimo, euro 50.


Sul Punto 4 all’o.d.g.: Assegnazione gara pullmans 
 In base ai preventivi  delle ditte di trasporti: Parrucci, Onorati, Ottaviani e Tesei ,  la prima ditta presenta i prezzi mediamente più contenuti. Il Presidente Ciampa chiederà due modifiche:  una  limatura  ulteriore dei prezzi proposti ed il fatto che l’eventuale tariffa maggiorata dovrà scattare solo per errori imputabili alla scuola.
Il C.d.I., per alzata di mano, a maggioranza, 
DELIBERA

	N. 4 
	La scelta della ditta di trasporti Parrucci.


Viene anticipata, con decisione presa all’unanimità, la discussione e la votazione dell’ottavo punto all’odg  in merito all’inserimento nel POF del progetto di attività didattica alternativa stilato dagli alunni; la richiesta viene accolta all’unanimità.

Sul Punto 8 all’o.d.g.: 
Prende la parola la DS prof.ssa Virli, per puntualizzare che una proposta di attività alternativa può essere presa in considerazione ed assumere valore legale solo se inserita nell’ambito del POF; inoltre ella auspica che le Assemblee d’Istituto, nelle quali è consentito di svolgere dibattiti ed attività di studio e di ricerca,  riacquistino il loro valore. Le tematiche che affronteranno gli studenti potrebbero essere sviluppate e dibattute nelle assemblee d’Istituto che hanno cadenza mensile.

Prendono la parola gli alunni Ciampa e Arciero che spiegano in che modo e quali temi verranno trattati nel periodo dedicato alla didattica alternativa, inoltre per lunedì 2 marzo consegneranno alla Dirigenza i curricola  più dettagliati degli esterni che eventualmente parteciperanno alla didattica alternativa. 

La DS prof.ssa Virli ricorda agli organizzatori che la scelta delle attività, quali dibattiti o  pellicole cinematografiche, deve essere adatta a tutti gli studenti  compresi gli alunni del  biennio.  Si allega al presente verbale il documento scritto dagli alunni. 

Il presidente Ciampa propone come periodo utile  i giorni 1-2-3 aprile.

Dopo ampia discussione il Consiglio d’Istituto approva a maggioranza con l’astensione della prof.ssa Ciammaruconi e
DELIBERA

	N. 8 
	Tre giorni di attività didattica alternativa, nel periodo 1-2-3 aprile, da inserire nel piano dell’offerta formativa.



Alle ore 18.20  la DS prof.ssa Virli chiede di prendere in esame il punto nove all’odg; la richiesta viene accolta all’unanimità. In primis la DS ricorda 

· che l’art. 8 “Definizione dei curricoli” del DPR n. 275/99 recita

“1. Il Ministro della Pubblica Istruzione, ……………… definisce a norma dell'articolo 205 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ………..per i diversi tipi e indirizzi di studio: 

……….. omissis …………

d) l'orario obbligatorio annuale complessivo dei curricoli comprensivo della quota nazionale obbligatoria e della quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche;

e) i limiti di flessibilità temporale per realizzare compensazioni tra discipline e attività della quota nazionale del curricolo;

….. omissis …………….

2. Le istituzioni scolastiche determinano, nel Piano dell'offerta formativa il curricolo obbligatorio per i propri alunni in modo da integrare, a norma del comma 1, la quota definita a livello nazionale con la quota loro riservata che comprende le discipline e le attività da esse liberamente scelte. Nella determinazione del curricolo le istituzioni scolastiche precisano le scelte di flessibilità previste dal comma 1, lettera e).”

· che l’art. 9 “Ampliamento dell'offerta formativa” del DPR n. 275/99 recita

1. Le istituzioni scolastiche, singolarmente, collegate in rete o tra loro consorziate, realizzano ampliamenti dell'offerta formativa che tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali. …..omissis ….

2. I curricoli determinati a norma dell'articolo 8 possono essere arricchiti con discipline e attività facoltative, che per la realizzazione di percorsi formativi integrati le istituzioni scolastiche programmano sulla base di accordi con le Regioni e gli Enti locali

….. omissis …..

· che il D.I. 26 giugno 2000, n° 234 – Regolamento recante norme in materia di curricoli dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 8 marzo 1999, n° 275, si è occupato dei curricoli delle scuole autonome:
Art. 3 – Quota nazionale e quota riservata alle istituzioni scolastiche

1. La quota oraria nazionale obbligatoria dei curricoli di cui all’art. 1 è pari all’85% del monte ore annuale delle singole discipline di insegnamento comprese negli attuali ordinamenti e nelle relative sperimentazioni.

2. la quota oraria obbligatoria dei predetti curricoli riservata alle singole istituzioni scolastiche è costituita dal restante 15% del monte ore annuale; tale quota potrà essere utilizzata o per confermare l’attuale assetto ordinamentale o per realizzare compensazioni tra le discipline e attività di insegnamento previste dagli attuali programmi o per introdurre nuove discipline, utilizzando i docenti in servizio nell’istituto, anche in attuazione dell’organico funzionale di cui alla normativa citata in premessa, ove esistente in forma strutturale o sperimentale.

3. Il curricolo obbligatorio è realizzato utilizzando tutti gli strumenti di flessibilità organizzativa e didattica prevista dal D. P.R. 275/1999.

· che il D.M. 13 giugno 2006, n° 47 – Schema regolamento obbligo di istruzione- ha stabilito che il D. M. 28 dicembre 2005, relativo alla quota del 20% dei curricoli rimessa all’autonomia delle istituzioni scolastiche, nell’ambito degli indirizzi definiti dalle Regioni, produce i suoi effetti con riferimento agli ordinamenti vigenti e ai relativi quadri orari, nei singoli ordini di studio di istruzione secondaria superiore.
Quindi la DS riassume dicendo che la quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche o meglio il curricolo locale rappresenta una possibilità offerta dalla normativa sull’autonomia alle singole istituzioni scolastiche di rispondere in modo adeguato, puntuale e rapido ai bisogni formativi evidenziati nel proprio contesto di riferimento, pur nel rispetto del senso di appartenenza, della memoria culturale, dell’identità storica dello Stato e di uniformi possibilità di formazione sul territorio nazionale, elementi garantiti dalla presenza di una quota del curricolo (l’80%) di livello nazionale, quindi condivisa da ogni scuola.
La DS continua illustrando che spetta alle scuole realizzare la portata innovativa legata alla definizione autonoma del 20% delle attività didattiche del monte ore annuale e compete ai collegi docenti elaborare proposte che riescano ad avvicinare realmente la scuola al territorio e, allo stesso tempo, gli alunni, le famiglie, la società alla scuola stessa. Al di fuori del curricolo di studi, formato dal 80% nazionale più fino ad un massimo del 20% stabilito al livello locale, mediante l’attuazione della flessibilità tramite la compensazione tra discipline, tutto ciò che si aggiunge al monte ore fa parte dell’ampliamento dell’offerta formativa andando a creare quello che viene chiamato “curricolo elettivo”.

Per tali motivi su espressi la DS informa che effettuerà, entro la fine dell’anno, dei provvedimenti che riporteranno entro i limiti dettati dal DPR sull’Autonomia su menzionato i curricoli attuati nel nostro Liceo. 

La DS precisa che si tratta di un atto dovuto per cautelare lei stessa, ma anche i docenti e gli studenti, dopo aver rilevato nel corso degli scrutini quadrimestrali irregolarità nella valutazione  effettuata all’interno dei piani di studio attivati negli anni precedenti. 

In particolare la DS dichiara che i provvedimenti saranno 3 e vengono qui di seguito esplicitati:
1. il piano di studi della sezione G comporta l’introduzione nel normale curricolo del liceo scientifico di 3 ore di lingua francese; una di queste ore viene ricavata mediante flessibilità del 17 % del curricolo, come da Regolamento dell’Autonomia art. 8 del DPR n. 275/99, con altre discipline, due sono fuori curricolo in ampliamento dell’offerta formativa; è conseguente il fatto che, in sede di rilascio di certificato di Diploma dopo il superamento degli Esami di Stato, per gli alunni interessati a questa modifica del curricolo, l’insegnamento della lingua francese deve essere conteggiato solo per 1 ora a settimana per 33 settimane e non per 3 ore; per le restanti 2 ore si rilascerà un attestato di partecipazione ad attività extracurricolari quali l’insegnamento della lingua francese, il cui possesso verrà riportato nell’apposito spazio del certificato di diploma insieme ad eventuali certificazioni di lingua francese conseguite. 

2. il piano di studi delle sezioni A, B, D, E, F comporta l’aggiunta di 2 ore d’insegnamento delle tecnologie multimediali; in realtà nel 2001 le ore di Tecnologie multimediali erano state introdotte utilizzando la flessibilità del 15% permessa dal regolamento dell’autonomia e quindi tale disciplina entrava a pieno titolo tra quelle valutabili in sede di scrutinio intermedio e finale; nel 2006 è stato deliberato dal CdD l’introduzione di tale insegnamento nel piano di studi con flessibilità del 0%, quindi in ampliamento dell’offerta formativa, anche se svolto al mattino, perdendo così la possibilità di valutazione in pagella, ma mantenendo la possibilità di certificazione come attività extracurricolare, riportabile nell’apposito spazio del certificato di diploma; si rende necessario l’esclusione di tale disciplina dalla pagella di fine quadrimestre poiché non deve essere utilizzata per il calcolo della media dei voti, parametro utilizzato per l’attribuzione del credito scolastico; per sopperire a ciò si chiederà al CdD di deliberare una forma di compensazione che dia un valore numerico (0.1….0.5 punti a seconda del profitto) alla partecipazione a tale disciplina aggiuntiva, al fine di contribuire all’attribuzione del credito scolastico nell’ambito dell’oscillazione della banda. 

3. il piano di studi delle sezioni di liceo classico comporta il potenziamento della lingua inglese con l’aggiunta di 2 ore, altrimenti non previste perché il nostro liceo classico è di tipo tradizionale e non permetterebbe la continuazione di tale importante lingua comunitaria fino al termine degli studi. Tale insegnamento, anche se svolto al mattino, è comunque impartito in ampliamento dell’offerta formativa e non può essere valutato in pagella, né può essere utilizzato per calcolare la media dei voti ai fini dell’attribuzione del credito scolastico.  Anche questo insegnamento  sarà escluso dalla pagella di fine quadrimestre e si chiederà al CdD di deliberare una forma di compensazione che dia un valore numerico alla partecipazione con profitto a tale disciplina aggiuntiva, al fine di contribuire all’attribuzione del credito scolastico nell’ambito dell’oscillazione della banda. 

Al termine della disamina del  punto 9 il Presidente Ciampa, visto il protrarsi della discussione oltre l’orario preventivamente stabilito, aggiorna la seduta e rimanda la disamina dei punti 5-6-7-10-11-12 al prossimo Consiglio d’Istituto, da tenere non prima di dieci giorni e non dopo i quindici giorni a partire da oggi. 
Prende la parola il sig. Codispoti e chiede che nel prossimo Consiglio d’Istituto venga inserito il seguente punto: installazione di condizionatori nei laboratori e in segreteria in grado di assicurare condizioni climatiche idonee. La proposta viene approvata all’unanimità.
La seduta è sciolta  alle ore 18.50.
	Il segretario
	Il Presidente del Consiglio d’Istituto

	Prof. Garofalo
	Sign. Ciampa



	
	Per copia conforme                             il Dirigente Scolastico

	
	Laura Virli


Pomezia li  27 febbraio 2009

	Viene pubblicato dal D.S. in data 03-03-09

	Dirigente Scolastico

	Laura Virli
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